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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.5  del  17.2.2004
OGGETTO:  Interrogazioni presentate dal gruppo consiliare Barberino Democratica e Solidale.

L'anno DUEMILAQUATTRO, il giorno DICIASSETTE del mese di  FEBBRAIO  alle ore 21.35 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	       X
	      

	MASI ELSA             
	       X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	       X
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	       X
	       

	MUGNAINI ISABELLA                
	       X
	       

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	       X

       X 

       X

       X

       X 

       X

       X
       X

	       X
       X

       X
        X
       

	
	      13
	       4


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario  Dott. Sandro Bardotti.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Bandinelli illustra l’interrogazione prot.1528/04 (allegato A).

Il Sindaco risponde indicando il n° degli alunni iscritti a Barberino.

Bandinelli indica il n° degli alunni iscritti a Tavarnelle, rimarcando che detto numero giustifica la scelta delle famiglie di iscrivere i propri figli nel plesso di Tavarnelle.

Conforti illustra l’interrogazione prot.1529/04 (allegato B).

Esce Bagaggiolo. Presenti 12.

Afferma che è in atto un contenzioso contro il Comune per una lottizzazione nella zona industriale. Il Sindaco aveva affermato la illegittimità di detta lottizzazione, ma la stessa è tuttora in essere: chiede a che fase è arrivata la causa.
Entra Nardi. Presenti 13.
Il Sindaco afferma che non ha assunto un atteggiamento contraddittorio in quanto non ha il compito di dichiarare la illegittimità degli atti, che invece spetta al T.A.R. L’atto esplica i suoi effetti fino a che il Tribunale Amministrativo non lo annulla, pertanto è impossibile impedirne, allo stato attuale, l’efficacia.

La illegittimità viene affermata sotto il profilo di merito; si contesta il fatto che la precedente Amministrazione con la predetta lottizzazione ha favorito una vera e propria speculazione edilizia, attuando così un comportamento certamente censurabile sotto l’aspetto di inopportunità/illegittimità. Conclude dicendo che non c’è, per ora, alcuna pronuncia ad esito del ricorso, così come indicato nella interrogazione.

Conforti prende atto della risposta anche se ribadisce che, se di illegittimità si parlava, la lottizzazione doveva essere fermata.

Conforti illustra l’interrogazione prot.1530 (allegato C).
Entra Bagaggiolo, Presenti 14.
Sindaco:  Rimane stupito da questa interrogazione, in quanto si chiede come mai chi è stato Sindaco prima di lui non abbia risolto il problema, visto che lo stesso era presente già negli anni trascorsi. La “vicenda” dei locali ove sono collocati gli ambulatori è stata gestita con leggerezza ed approssimazione da parte delle precedenti Amministrazioni.

C’è l’impegno di definire il tutto ma, proprio per quanto in precedenza detto, è difficile formalizzare gli atti conclusivi. E’ stato contattato il notaio Di Nolfo il quale non ritiene possibile stipulare l’atto di trasferimento dei locali da Rofi al Comune di Barberino Val d’Elsa e da questo alla Azienda U.S.L. in quanto manca la concessione edilizia.

L’Azienda U.S.L. ha comunque preso in gestione i suddetti locali minacciando poi di tagliare le utenze, peraltro alla stessa Azienda U.S.L. non volturare, nonostante che questa Amministrazione avesse assunto l’impegno di pagare le utenze. Certo che le responsabilità vengono da più lontano: è una vicenda paradossale; per il riscaldamento l’Az. USL non aveva dato disdetta alle utenze, benché il Comune si fosse reso disponibile a pagarle. Si trattava di sobbarcarsi un onere finanziario per dei locali che, di fatto, non sono in proprietà, neppure della stessa Az. USL, bensì di un privato. Il riscaldamento è stato riattivato a seguito del forte interessamento dell’assessore Bagaggiolo. L’Amministrazione ha intenzione di potenziare i servizi sanitari, non certo di dismetterli!

Conforti sostiene che il problema rimane irrisolto, ed il riscaldamento è stato riacceso solo a seguito della denuncia del gruppo B.D.S.

Esce Nardi. Presenti 13. 
Conforti  illustra l’interrogazione prot.1531/04 (allegato D).
Il Sindaco risponde che la richiesta è stata passata all’U.T.C. che provvederà quanto prima ad effettuare i relativi lavori.
Conforti illustra l’interrogazione prot.1532 (allegato E).
      Il Sindaco risponde dicendo che per i depuratori i lavori non sono iniziati in quanto l’Azienda che gestisce il servizio si trova in forti difficoltà finanziarie in quanto ha impiegato ingenti mezzi umani e finanziari per fronteggiare l’emergenza idrica verificatasi l’estate scorsa. Proprio tale crisi idrica ha fatto sì che i Sindaci del Comprensorio chiedessero lo stato di calamità naturale; ciò permetterebbe di introitare finanziamenti da devolvere a Publiacqua per l’effettuazione dei lavori in oggetto. Peraltro, i lavori sugli acquedotti sono già iniziati.

Conforti non si dichiara soddisfatto della risposta e chiede perché Publiacqua non ha realizzato i depuratori nel 2003, inoltre risulta non esserci ancora la progettazione.
Marzocchi espone l’interrogazione prot.1533 (allegato F).

Betti risponde che al regolamento per i consigli di frazione è stata data la massima pubblicità, ma nessuna delle frazioni ha mostrato interesse per la costituzione dei Comitati. Solo Tignano ha dimostrato un certo interesse.

Entra Nardi. Presenti 14.
Marzocchi replica sostenendo la necessità di creare i Comitati; forse la loro mancata creazione è dovuta a carenze proprie del regolamento.
Betti risponde che i Comitati devono sorgere spontaneamente, non possono essere imposti. Il regolamento è stato impostato in modo corretto e contiene chiare prescrizioni.

Bandinelli espone l’interrogazione prot.1703/04.

Il Sindaco risponde che gli atti divulgati erano meri atti preparatori di un procedimento ancora in fase istruttoria, quindi non definitivi e certi. Non rispondono a quelli che sono contenuti del definitivo testo del Piano Strutturale. La loro diffusione è stata quindi strumentale ed ha ingenerato false convinzioni nei cittadini.

Esce Nardi. Presenti 13.
La petizione degli abitanti di S. Filippo ad esito delle predette informazioni risulta, quindi, una vera e propria strumentalizzazione della buona fede della gente.

Addirittura qualcuno ha firmato senza sapere di cosa effettivamente si trattasse.
Mugnaini fa presente che le firme sono state raccolte a dicembre 2003 quando le bozze di piano strutturale erano già state variate. I dati divulgati, non precisi e provvisori, sono stati usati ingenerando false convinzioni per i cittadini di S. Filippo.
Entra Nardi. Presenti 14.
      Bandinelli afferma che i dati corrispondono quelli che il Sindaco ha esposto nelle assemblee tenutesi nelle varie frazioni.
        IL PRESIDENTE



                                          IL VICE SEGRETARIO
    f.to   Michele Bazzani                                                                          f.to  Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 23.2.2004 
                                                                                         IL VICE SEGRETARIO







                            f.to  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

(  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, __________




                                             IL VICE SEGRETARIO 






                                                         Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                         IL VICE SEGRETARIO





                                                                    Dott. Sandro Bardotti

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                       Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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